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Le trattative vanno a rilento 

Fare presto la giunta 
di sinistra anche 

alla Provincia di Napoli 
Le proteste degli sfrattati di Torre del 
Greco e Arzana - Le proposte del PCI 

Le drammatiche prote
ste Inscenate l nei giorni 
scorsi da numerose fami
glie di sfrattati . di Arca
no e Torre del Greco han
no riportato in primissi
mo piano, tra le altre co
se, l'urgenza di dare al 
più presto possibile un go
verno alla Provincia. 

Si tratta di una neces-

Convocato 
per il dodici 
settembre il 

CD regionale 
socialista 

Si è riunito ieri il Co
mitato esecutivo regiona
le del Partito Socialista 
per discutere delle que
stioni sorte dopo la solu
zione della erisi regionale 
e la formazione della nuo
va giunta. . . • • • • - . -

L'organo regionale socia
lista doveva affrontare il 
nodo delle dimissioni del 
vicesegretario regionale e 
la posizione assunta da 
Guido De Martino nei con
fronti del nuovo governo 
(con la non partecipazione 
alle riunioni dell'esecuti
vo). La riunione in defi
nitiva si è conclusa con 
un nulla di fatto e la di
scussione è stata rinviata 
al 12 settembre data in 
cui è stato convocato il 
comitato direttivo" regiona
le nel corso del quale ver
ranno dibattuti tutti i nodi 
politici. 

Nel comunicato ufficia
le del PSI sulle conclusio
ni del comitato esecutivo 
si afferma che è stata ap
provata la soluzione e 
l'operato politico della de
legazione e del segreta
rio. Pertanto < si invita il ; 
compagno De Martino ad 
assumere l'incarico dì as
sessore alla programma
zione ed invita il vicese-. 
gretario D'Ippolito a riti
rare le sue dimissioni >. 
Il segretario regionale Di 
Donato,. inoltre, è stato 
impegnato a convocare la 
riunione del direttivo re
gionale per venerdì 12 set
tembre per l'esame delle 
questioni contenute nella ' 
lettera del vice segretario. 

Queste conclusioni sono 
state approvate all'unani
mità. A conclusione della 
riunione Federico. D'Ippo
lito ha ' rilasciato la se
guente dichiarazione: «Le 
conclusioni del - comitato 
esecutivo in cui si è pre
so atto delle mie dimissio
ni lasciano aperti tutti i 
problemi posti da tali di
missioni, che andranno af
frontati nel comitato di
rettivo già convocato su 
nostra richiesta. ' 

Mentre non appare in 
discussione la conclusione 
politica della crisi regio- : 
naie, sia pure con le cri
tiche e le riserve già 
espresse, si dovranno ri
solvere le questioni che 
riguardano la situazione in
terna del partito che al
lo stato permane privo di 
una maggioranza che bi
sognerà ricreare su basi 
nuove». ' . - , ' . " . . . 

sita che quelle proteste 
hanno . riportato brusca
mente d'attualità ma che, 
per la verità, non sembra 
— almeno per il momen
to — trovare corrisponden
za neilo stato al quale so
no giunte le trattative tra 
1 partiti per l'elezione del
la nuova amministrazione 
provinciale. 

Mentre per 11 Comune. 
infatti, si cammina verso 
una soluzione sia per quan
to riguarda 11 programma 
sia per quel che concerne 
l'esecutivo, ancora molto 
incerta è la vicenda politi
ca alla Provincia. 

Le trattative, nonostante 
le ripetute sollecitazioni 
del PCI. vanno a rilento 
e sembrano essere diversi 
gli ostacoli da superare. 
Tutto ciò appare strano se 
si tiene conto del fatto che 
si parte avendo alle spal
le un preciso punto di ri
ferimento: la vecchia am
ministrazione di sinistra 
che ha ben lavorato e ver
so la quale ancora oggi 
tutti 1 partiti che ne han
no fatto parte (PCI, PSI.' 
PSDI e PRI) esprimono 
convinti apprezzamenti. 

Ma, oltre a ciò, c'è un'al
tra questione che pesa e 
rende inspiegabili le lentez
ze e le difficoltà che cir
condano le trattative per 
l'elezione della nuova giun
ta e la stesura del program
ma. Si tratta della dire
zione verso la quale stanno 
marciando gli incontri per 
il Comune e della volontà 
positiva di costituire la 
giunta mostrata dai partiti 
che vi stanno prendendo 
parte. > •-•••.•: --• -•>•• -, 

E' chiaro che non si può 
sostenere, meccanicameh-
te, che visto che al Comu
ne 6l sta costituendo una 
giunta democratica e di si
nistra lo stesso debba acca
dere per la provincia. Però 
è altrettanto chiaro che le 
vicende del Comune non 
possono -non-pesare e spin
gere in avanti le trattati
ve per la provìncia". Le que
stioni, i problemi -della .cit
tà di'Napoli non possono, 
infatti, essere separati da 
quelli della Provincia e, vi
sto che l'accordo raggiun
to per il Comune, è. un ac
cordo politico oltre che dì 
programma, non si capisce 
come non si possa tener 
conto di ciò (e come ciò 
non possa non pesare) nel
le trattative per la forma
zione della nuova giunta 
provinciale." ' r.-r .->-

E' quello, del resto, che 
vorrebbe la DC, animata da 
una assurda volontà di ri
vincita per la soluzione tro-

. vata al comune e spinta 
dunque da meri interessi 
di parte e di schieramento, 
tesi a dividere la sinistra 
ed a riconquistare l'arro
gante egemonia dei passa
to. Il PCI nella conferènza 
stampa dell'altra mattina 

. ha illustrato le sue propo
ste per il governo della pro
vincia dichiarandosi, con
temporaneamente, convin
to della necessità di anda
re in tempi brevi alla ri
conferma ed alla rieiezione 
di una giunta di sinistra. 

E' questo l'obiettivo che 
1 comunisti hanno chiara
mente perseguito e conti
nueranno a perseguire in 
queste trattative. 

f t 

Salerno - A rilento le indagini per l'agguato a Lorenzo Schiavone 

ativi 
ma 
A sei giorni dall'agguato ancora senza nome i 2 feritori - Necessario maggior 
impegno - Domani incontro tra partiti e sindacato sulla questione della mafia 

A Torre del Greco la popolazione mobilitata 

e 

Sono ancora senza nome 
gli autori dell'agguato mafio
so del quale è rimasto vitti
ma, mercoledì scorso, Loren
zo Schiavone, sindacalista e 
operaio conserviero alla 
« Marzanese », di S. Marzano 
sul Sarno. 

Gli-"hanno sparato alle 
gambe due persone che lo at
tendevano In una 127 appostata 
vicino alla sua abitazione. Da 
quel momento, dall'attimo 
immediatamente successivo 
agli spari, dei due mafiosi si 
sono perse tutte le tracce. Ad 
una ' settimana quasi di di
stanza dall'episodio carabi
nieri e polizia proseguono le 
indagini ma pare senza gros
si risultati. Si dice siano sta
te interrogate decine di per
sone ma i frutti di tali in
terrogatori per il momento 
non si vedono. 

E' chiaro però che biso
gna andare ad una stretta. E' 
chiaro che le ricerche degli 
attentatori devono essere in
tensificate. Lasciare impunito 
anche quest'ennesimo crimi
nale agguato sarebbe gravis
simo. Ne trarrebbe forza e 
nuova linfa proprio quella 
mafia Che ha sparato a Lo
renzo Schiavone e che sta 
compiendo il massimo dello 
sforzo per estendere 11 - suo 
controllo a tutte le attività 
imprenditoriali ed economi
che • nella zona del noceri-
no-sarnese. Di fronte " allo 
sforzo criminale dei mafiosi 
c'è bisogno di un impegno 
altrettanto serrato e coerente 
da parte degli organi prepo
sti al mantenimento dell'or
dine pubblico nella zona. In 
questo - momento questo im
pegno deve essere teso all'in
dividuazione dei due crimina

li che hanno sparato alle 
gambe di Lorenzo Schiavone. 
Sarebbe cosa inaccettabile se 
i due restassero ancora a 
lungo in libertà. 

Ma se le indagini di polizia 
e carabinieri sambrano se
gnare 11 passo, la stessa cosa 
non si può dire per quanto 

riguarda l'iniziativa sindacale 
contro il pericolo mafioso. 
Domani mattina, nella sede 
della CISL regionale, si svol
gerà proprio su questa que
stione un incontro al quale 
prenderanno parte la federa
zione regionale CGIL-CI-
SL-UIL. la PILIA (il sindaca

si tratta del « CO.PA.G. » di Gragnano 

Ancora ostacoli per 
il nuovo pastificio 

Un altro passo avanti verso la realizzazione del Co.Pa.G. 
(Consorzio dei pastifici di Gragnano) è stato fatto dal con
siglio comunale di Gragnano che ha votato il piano di inse
diamento produttivo. E* stata individuata un'area indu
striale, di cui circa la metà è destinata a diventare il 
suolo sul quale dovrà sorgere il nuovo pastificio. 

Tutto ciò non significa, purtroppo, che il COPAG sia 
una realtà del tutto acquisita. Gli industriali, infatti, non 
sembrano disposti a versare l'intero capitale sociale indl-
5pens%bile per ottenere il finanziamento della PIME-Lea-
slng. impegnata a stanziare sei miliardi nell'impresa. Sorge 
il sospetto che una simile, manovra possa nascondere una 

: strumentalizzazione (« o sono accettate le nostre . condi
zioni o il COPAG non si fa più») ed un abboccamento 

i con certi ambienti politici della DC gragnanese dove non 
' c'è molto entusiasmo per l'abbandono degli interventi a a 
i pioggia » di natura clientelare che, nel passato, non hanno 
: certamente evitato l'insorgere della crisi dell'arte bianca a 
! Gragnano. • .-- . , . 

Di fronte a questa' situazione, per molti aspetti ancora 
oscura e preoccupante, il POI è sceso in lotta contro ogni 
tentazione di assenteismo e di ritardo ed ha richiesto 
all'amministrazione comunale (monocolore de) di convocare 

; industriali, partiti politici, organizzazioni sindacali e con-
' sigli di fabbrica per arrivare in tempi brevi alla realizza
zione del COPAG. I 

Enrico Napoli | 

to degli alimentaristi), rap
presentanti delle forze politi
che democratiche e i deputati 
campani. All' incontro, che 
comincerà alle ore 9,30, sono 
invitati anche i giornalisti. Si 
discuterà, come detto, della 
situazione di tensione gravis
sima che regna nella zona 
del nocerino-sarnese, si avan
zeranno •• proposte su come 
arginare ed ostacolare l di
segni della mafia, si denun
ceranno ' 1 ••• responsabili di 
questo stato di cose. 

Non è questa l'unica Inizia
tiva messa in piedi dal mo
vimento sindacale. Il 9 di 
questo mese si terrà a Roma 
una conferenza stampa della 
FILIA nazionale alla quale 
parteciperanno ì massimi 
responsabili - dell'organizza
zione ed esponenti della FI
LIA regionale e di Salerno. 
Nel corso della conferenza 
stampa saranno illustrate an
che le modalità della giorna
ta nazionale di lotta che si 
terrà ad Angri 1*11 settembre. 

Per quel giorno, infatti, è 
stata indetta ima grande ma
nifestazione alla quale parte
ciperanno delegazioni di la
voratori alimentaristi prove-
menti da tutta Italia (è stata 
indetta un'ora di sciopero 
nazionale) e cittadini, giova
ni, donne e operai della pro
vincia di Salerno, dove lo 
sciopero durerà 8 ore. . 

' Vanno intanto lentamente 
migliorando le condizioni di 
Lorenzo Schiavone. Al sinda
calista ferito sono giunti in 
questi giorni numerosi mes
saggi cu solidarietà da.parte 
delle organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche democra
tiche e di numerosi lavorato
ri. 

a 
è il depuratore 

La struttura, costruita da nove anni, è collocata nel cen
tro del popoloso quartiere di San Giuseppe alle Paludi 

Da ieri il depuratore di S. 
Giuseppe alle Paludi di Torre 
Del Greco non funziona più. 
Decine di famiglie lo occupa
rono venerdì. Le forze del-. 
l'ordine le allontanarono ma 
un risultato i manifestanti 
riuscirono ad ottenerlo: il 
depuratore resterà bloccato 
fin quando non si troveranno 
soluzioni che lo renderanno 
< armonico > con la vita del 
quartiere in cui esso di tro
va. '•". •:•.••• .'•' •'•.; "̂ -'" •' -:_ ; 

>r: E* una vittoria di Pirro 
quella degli abitanti della cit
tadina costiera: hanno dovuto 
scegliere fra l'inquinamento 
da liquami e quello da rumo
ri. e hanno preferito il pri
mo. : ;..-,• . ; •-! . ; : . ;• . •• -, 

e Il depuratore è necessario 
— dicono — ma non se è a 
cielo aperto, attira insetti gi
ganti e f a • un rumore del 
diavolo». Ed è vero: le tre : 

vasche di depurazione sono; 

collocate infatti nel bel mez-. 
zo di un quartiere di circa 70 ! 
mila abitanti ed è impossibi- • 
le. solamente . passarci vicino 
tanto.il rumore è insoppor
tabile. Eppure gli abitanti di 
Torre Del Greco il depurato
re lo vogliono, e Ma coperto 
innanzitutto e che ci lasci 
dormire la notte » — affer
mano con convinzione. ; ^ . 

Da nove : anni i ' terresi 
« soffrono » per il depuratore 
di S. - Giuseppe. Durante ' i 
primi tempi della costruzione 

non funzionava addirittura: 
era li, in mezzo al quartiere, 
come una strana opera d'arte 
che la gente osservava con 
rispetto perchè : portava la 
speranza di un mare pulito; 
poi con astio perchè aveva 
rubato spazio ai bambini e 
non dava alcun frutto. Ma le 
cose dovevano andare ancora 
peggio quando il depuratore 
andò finalmente in funzione. 

Gli insetti accorsero a cen
tinaia attirati dal fango puz
zolente delle vasche; il rumo
re dei motori tolse il sonno 
alla gente. Il malumore cosi 
si trasformò presto in lotta e 
l'amministrazione (guidata 
dalla Democrazia Cristiana) '. 
cominciò a promettere il suo 
impegno per far cambiare la 
situazione. La spirale lot
ta-impegno disatteso-lotta si è 
trascinata così fino ad oggi. I 
cittadini credevano alle pro
messe anche perché si tratta
va pur sempre di dire no a 
un depuratore • - ,..-. 

: Poi la pazienza è venuta 
meno. Delusi e ' incolleriti 
perché al danno si aggiunge
va la beffa hanno deciso di 
farla finita con il « depurato
re-inquinatore ». Lo hanno 
così occupato e hanno prete
so che fosse chiuso. Ora 
l'c opera • d'arte » giace nel 
quartiere e si sentono solo i 
tre motori che impediscono 
del tutto la sua « morte ». . 

Stamane l'amministrazione 

discuterà delle soluzioni da 
adottare. I comunisti di Tor
re del Greco.non hanno dub
bi: il depuratore si può sal
vare come è possibile saivare 
la quiete della gente. Vale a 
dire che il PCI ha lavorato 
su un progetto che prevede 
da una parte la costruzione 
di un nuovo depuratore, co
perto stavolta, e con le ga
ranzie che non dia fastidio 
agli abitanti; e dall'altra l'uti
lizzo delle vecchie strutture 
per uno spazio-bambini. . 

C'è da dire d'altra parte 
che i comunisti di Torre già 
tre mesi fa avevano presenta
to in consiglio un'interroga
zione urgente prevedendo che 
l'estate avrebbe acuito - i 
problemi di vivibilità del 
quartiere. E difatti il pro
blema è scoppiato e la gente 
è stata costretta a scegliere 
fra un depuratore che non 
funziona ma che non fa dan
ni e uno che funziona ma fa 
solo guasti. 

m. t. 

• L U T T O 
E*. morto 11 compagno Pa

squale Rossi, padre della 
/compagna Rita e suocero 
: del compagno Giuseppe Là 
Gròtta. Giungano al compa-

. ghì Rita e Giuseppe e a tut
ta la famiglia le condoglian
ze della sezione «Curlel» 
della cellula PCI Amàn e 
della redazione dell'Unità, 

Le prove si concluderanno il dieci settembre -

cominciat i ieri sii esami 
23000 studenti col batticuore 

Tanti sono i rimandati nella provincia di :. Napoli w || numero è 
lo scorso anno — Dubbi sulla utilità dello studio estivo — Quanti 

Sono cominciati ieri gli 
esami di riparazione per 
ventitremila studenti napo
letani. I « rimandati » han
no cominciato ieri con la 
prova del compito di ita
liano. Le prove, comunque, 
continueranno nel prossi
mi giorni con 1 compiti di 
latino, greco, matematica, 
lingua straniera e le mate
rie tecniche per 1 diversi 
Istituti professionali. ">r »->'• 

Una volta conclusasi la 
fase delle prove scritte, gli 
esaminandi dovranno af
frontare quelle orali: : Gli 
esami, compresi quelli ora
li, ) dureranno ancora ; di
versi giorni, e si conclude
ranno, secondo le disposi
zioni di una circolare mi
nisteriale, entro i l . 10 set
tembre. Entro tale data, 
infatti , gli studenti saran
n o ancora in tempo utile 
per iscriversi alle classi 
successive, sempreché, ov
viamente, abbiano supera
to la prova «settembri
n a » . 

Le critiche a questa «i-
stituzione » • del vecchio 
ordinamento sulla convin
zione che bastava riman

dare a settembre uno stu
dente impreparato, perché 
le sue lacune venissero 
colmate nel giro di qual
che settimana, non sono 
mai mancate. Due anni fa 
gli esami di riparazione 
autunnali, vennero aboliti 

nelle scuole medie inferio
ri. . Rimasero però nelle 
scuole medie superiori, 
come a dire che cambian
do l'ordine dei fattori il 
prodotto n o n cambia. I n 
realtà la questione riguar
da la riforma dell'lstruzio-

ln gravi condizioni un marinaio americano 
i 

; Precip|ta nel fossato 
del Maschio Angioino 
>.•'• :.:•**:?it;; .i .•-ui-->\.. •; 

Un giovane marinaio di colore, Kevin D. West, di 21 anni, 
è rimasto vittima ai un grave episodio, precipitando nel 
fossato del Maschio Angioino. Adesso si trova in gravissime 
condizioni ricoverato ' presso 1 ' Ospedale Internazionale- di 
Agnano. Presenta numerose, gravissime contusioni in tutte 
le parti del corpo, con sospetta lesione degli organi intemi 
- Il giovane è riuscito a proferire solo poche e smozzicate 

parole prima di perdere conoscenza. 
n ragazza è imbarcato sulla nave americana «As»-Nash-

ville», ancorata nel porto, di Napoli. 
Sarebbe stato lo stesso giovane a raccontare qualche par

ticolare della sua tenibile vicenda. 
Il ragazzo ha infatti detto che si trovava l'altro giorno 

sul ponte che collega fi Maschio Angioino alla strada. A que
sto punto il ragazzo sarebbe stato avvicinato da un giovane 
che gli avrebbe chiesto un dollaro. . , 

cresciuto rispettò ri
saranno i bocciati? 

ne secondaria che, fra un 
palliativo e l'altro, tira an
cora avanti con un tipo di 
ordinaménto sperimentale. 

Domattina si riprende, 
comunque, con la seconda 
prova. Non per tutti gli 
studenti, però. • Per 1 ri
mandati degli Istituti ma
gistrali, infatti, la prova 
d'appello comincerà il 10 
settembre. Le -maggiori 
preoccupazioni degli stu
denti che affrontano que
s ta prova di appello ri
guardano la severità degli 
esaminatori. Infatti se do
vesse • prevalere l'orienta
mento usato ' nel corso 
degli esami di maturità, i l 
numero dei bocciati do
vrebbe essere superiore » 
quelio degli anni passati e 
quindi s i rischia di vedere 
andare in fumo non solo 
un acino scolastico, m a 
anche la « preparazione » 
estiva. r>.---v:v .̂.---- -;:.-

Insomma anche- se le 
prove settembrine riguar
dano solo gli studenti del
le medie superiori. non c'è 
certo da stare allegri e i 
quadri vengono attesi con 
qualche timore. 

Si tratta di un uomo e di una donna 

arresti a 
per una sparatoria tra zingari 
P rimasta anche ferita una persona della qualevnon si conosce 
l'identità — Recuperate 800 mila lire di provenienza sospetta 

: Ritornano in _; 
carcere due 

•': condannati 
per traffico 

di stupefacenti 
'Sono stati arrestati dagli 

uomini dèlia squadra mobile 
Antonio Nuvoletta e Genna
ro Gargiulo. 

I due erano ricercati su 
ordine della procura della 
Repubblica in quanto con
dannati a cinque anni di re-r 

clusione per traffico di s tu 
pefacenti «erano stati messi 
in libertà provvisoria il 6 -
mano scorso. La Cassazione 
ha, poi. annullato il provve
dimento e quindi la Procura' 
ha emesso il nuovo ordine di , 
cattura. 

Sono ancora irreperibili' 
Antonio Ammaturo (fratello 
del famoso boss), Francesco 
Russo Spena e Enrico Carello. 

I cinque insieme ad altre 
17 persone vennero arrestate 
nel marzo del 77 in quanto. 
assieme alla console di Pana
ma, Ana Diaz De Mantovani, 
avevano messo su un- grosso 
giro di spaccio di stupefacen
ti, sfruttando l'immunità di
plomatica. 

SALERNO — Una furibon
da sparatoria tra alcuni 
zingari si è conclusa con 
l'arresto di due persone e 
con il ferimento di una ter
za che, però, per il momen
to, non è stata ancora né 
trovata né identificata. 
• l ì fatto è accaduto l'al
tra sera a Pontécagnanò 
in una-via affollata di gen
te all'ora della sparatoria. 
• Le persone arrestate so-. 
no Vincenzo Bevilacqua, un 
sorvegliato speciale con u n 
gran numero di precedenti 
penali alle spalle e Rosina 
Marotta, una prostituta 
con la quale l'uomo vive da 
tempo. Della persona feri
ta, come detto; non si sa 
praticamente nulla: non è 
stata ancora identificata e 
i due fermati rifiutano di 
rivelarne le generalità. An
cora non chiariti anche i 
motivi all'origine della spa
ratoria: i due arrestati non 
hanno voluto dir nulla agii 
agenti che li hanno acciuf
fati. La squadra mobile del
la questura di Salerno è 
stata avvertita di quanto 
stava accadendo verso le 
20 di domenica sera: con 
una - telefonata anonima 

qualcuno ho avvisato gli 
agenti di una sparatoria 

Diverse volanti accorre
vano immediatamente sul 
posto e riuscivano a bloc
care prima una -= donna 
— Rosina Marotta, appun
to — che aveva ancora 
una pistola in pugno « poi 
H sub compagno. Ròcco 
Bevilacqua. Tutfattorno 
una gran folla di persone 
che prima erano scappate 
impaurite per gli spari e 
poi sono accorse per ve- • 
dece dà vicino gli autori : 
del conflitto a fuoco. I due ' 
venivano pril la fermati e 
poi portati a Salerno, In -
questura. Qui i funzionari 
contestavano ad entrambi 
il reato di tentato omici
dio ed al Bevilacqua anche 
quello di sfruttamento det
te, prostituzione. 

Inoltre sono in corso in
dagini per accertare la pro
venienza di 800 mila lire 
(tutte in banconote da 100 
mila) trovate addosso ai 
due. Se, come pare, i l de- •' 
naro'proviene da traffici . 
illeciti la posizione di Ro- , 
s ina Marotta e Vincenzo 
Bevilacqua si aggraverebbe 
ancora di più. 

!• 

State di tensione tra lavoratori a assistiti 

I ritardi per le IP AB generano 
forte malcontento e clientelismi 

I beni ed il personale dovrebbero essere trasferiti agli enti locali - La lunga 
serie di resistenze della DC alla Regione • L'emendamento del de. Clemente 

Disagio e malcontento nel
le IPAB. cioè in quegli enti, 
per i quali il D.P.R. 616/77 
dal L gennaio 1979 e la leg
ge regionale 17/4/1980 — boc
ciata per incostituzionalità 
per colpa dell'emendamento 
del de Clemente — prevedo
no il passaggio ai comuni 
delle funzioni del beni e del 
personale per effetto del de
centramento amministrativo. 

E* vero che gran parte del 
patrimonio di queste opere 
pie è stato espropriato dal 
comune di Napoli, per essere 
adibito ai servizi di assisten
za sociale, ma, purtroppo, re
gna ancora un logoro clien
telismo, che tende a ritarda
re i tempi di trasferimento. 
Ce ne hanno parlato i dipen
denti di alcune istituzioni, 
che lamentano il disordine 
amministrativo, al servizio 
di qualcuno Interessato all' 
accrescimento delle unità in 
organico al momento del pas
saggio stesso, che favorireb
be alcuni privilegiati. 

Non a caso, per esemplo, 
al 3 . Eligio sono addirittura 
applicati due contratti di la-
coro, per identiche mansioni, 
con disparità di trattamento 

ed Insorgere di contenzioso 
amministrativo. Non diversa
mente, pure se in altra for
ma, la situazione del Verte-
coeli, Dormitorio pubblico, 
Collegi Riuniti, dove accanto 
alla scarsa o pressocché tota
le nulla manutenzione degli 
edifici, si accompagna un im
mobilismo, a danno dei rico
verati e dei locatari. 

L'istruzione delle pratiche è 
lenta e farraginosa; le do
mande giacciono in paziente 
attesa e molte volte il sinda
cato trova poco spazio per 
inserirsi nella dinamica del
la vita dell'ente. Per il e S. 
Eligio » esiste un degrado im
mobiliare spaventoso, né gli 
istituti di credito si dimostra
no propnisi ad aprire i cor
doni della borsa. I bilanci ri
sentono di questo stato di co
se e — cosa che è accaduta 
— alle rimostranze degli as
sistiti, 1 funzionari si vedono 
costretti a fare spallucce. 

E* pazzesco, dicono alcuni 
compagni delle IPAB che pro
cedure che potrebbero essere 
snellite, solo se se ne avesse 
una precisa volontà, debba
no attendere la vuota dialet
tica di giochi di potere. 

Meno concorsi, è la voce co
mune, ma almeno applicazio
ne della legge; non sottigliez
ze per l'arrampicata alle pro
mozioni, ma concreta volon
tà di intervenire per decidere 
su problemi, di cui, in defini
tiva, vengono a pagare le con
seguenze anche e soprattutto » 
cittadini, che. in pratica, do
vrebbero ricavare alcuni van
taggi. 

D gruppo comunista al con
siglio regionale ebbe a pro
porre termini svelti e tec
nicamente veloci, per dare 
una risposta chiara e precisa 
a impostazioni corrette dello 
schema di massima — poi de
formato dalla modifica del 
DC Clemente — ma finora 
tutto tace ed 11 clientelismo 
prosegue a tutto spiana 

Non sarebbe il caso di fa
cilitare un punto d'inconttro, 
che serva ad allentare la 
tensione e permetere al Co
mune in definitiva di reallz-. 
zare il suo programma di in
tervento, senza lasciarsi an
dare a discussioni Inutili e 
prive di qualsiasi, sia pur mi
nima, eomUtenaa? ;•••;•• « •_< 

Pino Colini 

Al Monte dei Paschi di Siena a Poggioreale 

In 5 mettono a segno 
un colpo da cento milioni 
Immobilizzate guardie giotate, impiegali • clienti 
Altro colpo al Banco di Napoli del 2* Policlinico 

SCHERME RIBALTE 

Due colpi sono stati messi 
a segno ieri da due bande di 
rapinatori. 

Il primo è avvenuto a via 
S'tadera a Poggioreale ai dan
ni dell'agenzia del Monte dei 
Paschi di Siena. Alle 13 cin
que banditi hanno fatto irru
zione nell'agenzia bancaria. 
Le due guardie giurate che 
controllavano l'ingresso sono 
state immobilizzate e sono 
state spinte all'alterno, dove 
sono state tenute sotto la mi
naccia delle armi assieme ad 
una ventina di clienti ed.ai 
dieci impiegati presenti al mo
mento dell'assalto. 

Nel corso del corpo si è 
avuto un' attimo di panico 
quando una bambina piccola 
ha visto i rapinatori armati 
e si è messa a piangere rifu
giandosi m un bar attiguo 
alla agenzia bancaria. Uno 
dei cinque banditi l'ha segui
ta e l'ha tenuta d'occhio af
finché non parlasse e faces
se scoprire tutto. Uno del 

gruppo, mentre 0 complice 
copriva la fuga dall'esterno 
e teneva d'occhio il bar, ha 
saltato il bancone e si è im
possessato di un centinaio di 
milioni. Indisturbati poi i cin
que rapinatori, a bordo di una 
potente auto che li aspettava 
all'esterno sono fuggiti via. 

Sempre ieri mattina anche 
l'agenzia del Banco di Napo
li situata presso il secondo 
policlinico è stata presa d'as
salto. Due giovani, con la pi
stola infilata nella cintola 
hanno terrorizzato la cassie
ra, una donna di trentacmque 
ami. e si sono fatti conse
gnare 3 denaro contenuto in 
un cassetto, otto milioni e 
mezzo in tutto. 

Sono ruggiti anche loro fa
cendo perdere ogni traccia. 

Nonostante sia stato dato, 
in entrambi i casi, tempesti
vamente l'allarme nessuno 
dei sette banditi è stato rm- | 
tracciato. 

ESTATE A NAPOLI 
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